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IL FENOMENO / GIOVENTÙ

Giovanissimi attaccati allo svapo 
Un 15.enne su tre fuma o ha già provato 
«Non è così esente da rischi come sembra»

U n quindicennne su tre ha prova-
to o fuma regolarmente sigaret-
te elettroniche o a tabacco riscal-
dato, mentre è il 20% dei 14.en-
ni ad aver provato almeno una 
volta o a fumare di frequente 

quelle che oggi - a torto - vengono considera-
te le «cugine buone» delle sigarette tradizio-
nali. Che forse quasi tutti conoscono con i no-
mi con le quali sono messe in vendita: Iqos e 
Puff bar. Ottavio Beretta del Servizio di pro-
mozione e valutazione sanitaria dell’Ufficio 
del medico cantonale ha estrapolato queste 
informazioni dallo studio Health Behaviour 
in School-aged Children compiuto in Svizze-
ra nel 2022 adattandole per il Ticino. E a emer-
gere, dal punto di vista della salute, è un qua-
dro allarmante. Perché se è vero che «questi 
prodotti contengono meno sostanze tossiche 
di tipo tradizionale, è altrettanto vero che ne 
contengono altre potenzialmente dannose per 
la salute», precisa l’esperto.  Che aggiunge. «Og-
gi non sappiamo ancora quali possano essere 
gli effetti sulla salute dovuti a un consumo pre-
coce e o di lungo periodo di questi prodotti. 
Non abbiamo ancora dati per tempi sufficien-
temente lunghi e quando esiste un margine 

DI Andrea Bertagni 
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Dopo il Canton Giura (in settembre) an-
che il Canton Vallese - un po’ a sorpresa 
- ha deciso lo scorso novembre di vieta-
re la vendita di sigarette elettroniche usa 
e getta, come le Puff. Una misura presa 
per motivi sanitari, ambientali ma an-
che a favore della gioventù che sempre 
più sta diventando consumatrice di que-
sti nuovi dispositivi elettronici. Il divie-
to dovrebbe scattare quest’anno.  

A chiedere di intervenire in modo ur-
gente anche in Ticino - e in modo simile 
ai Cantoni Giura e Vallese, quindi vietan-
do la vendita di Puff - è anche una mo-
zione interpartitica presentata lo scor-
so settembre dalla deputata del Centro 
Maddalena Ermotti-Lepori. «Conside-
rati la rapida diffusione di questi pro-

dotti particolarmente nocivi per la salu-
te dei (pre)adolescenti e il reale proble-
ma ecologico che essi rappresentano - 
scrive Ermotti -Lepori - è opportuno (in 
attesa di auspicati divieti a livello fede-
rale) adeguare la legge cantonale vietan-
do la vendita delle «puff». Abbiamo il do-
vere di reagire rapidamente, perché que-
sto fenomeno è una bomba a orologeria 
per la salute dei nostri giovani». 

Intanto, non sono poche le nazioni che 
stanno prendendo provvedimenti. Dal 
1° gennaio 2024, l’Australia ha vietato le 
importazioni di sigarette elettroniche 
monouso. La Francia, la Germania, il Re-
gno Unito e l’Irlanda sono al lavoro per 
arrivare a una stretta che pochi giorni fa 
il Belgio ha tradotto in realtà vietando, 
per primo nell’Unione europea, le siga-
rette elettronico monouso.  

In Svizzera e nel mondo

Vietate nel Giura, 
in Vallese 
e anche in Belgio 
«E in Ticino?»

La stretta

d’incertezza così ampio, sarebbe buona nor-
ma non basare le proprie scelte sul marketing 
dei produttori».  

Il marketing sui social media 
Sì, perché sul mercato svizzero sono presen-
ti numerosi prodotti dedicati ai più giovani 
dai colori sgargianti e dagli aromi attraenti, co-
me frutta esotica, caramello, biscotto, ecc., ol-
tre che  dalle forme ideali per occultarne la rea-
le funzione, come chiavette USB ed evidenzia-
tori. «Se ci guardiamo intorno, in televisione, 
sui giornali o sui cartelloni pubblicitari - con-
tinua Beretta - non vedremo alcuna pubblici-
tà di sigarette elettroniche. Noi adulti spesso 
non abbiamo né la conoscenza né tantomeno 
la percezione del successo di tali prodotti sem-
plicemente perché non siamo noi i target di 
questo tipo di comunicazione». A raggiunge-
re efficacemente gli adolescenti sono invece i 
social media e gli influencers. Seguitissimi dai 
più giovani, appunto. 

Da un’indagine condotta nel 2022 dalla Le-
ga Polmonare ticinese presso una scuola su-
periore di Bellinzona, su un campione di 274 
studenti di età compresa tra i 15 e i 20 anni, è 
risultato che il 19.3% fuma sigarette tradizio-
nali ma il 17.9% fa già uso di nuovi dispositivi, 
dei quali il 12.8% Puff Bar e il 5.1% sigarette elet-
troniche con nicotina. Alla domanda su dove 

ricordassero di aver visto pubblicità di que-
sti prodotti, i canali più citati sono risulta-
ti proprio i social media con una prevalen-

za, tra fumatori e non fumatori, rispetti-
vamente del 13.1% e del 15.7%. 

Non chiamatele cugine buone 
«Cugine buone» per niente, in-

somma. Anche perché la nico-
tina quando non è assente può 
avere concentrazioni molto va-

riabili. «Per dare un termine 
di paragone quantitativo - 
specifica l’esperto - tra i pro-

dotti monouso  come le Puff Bar 
si va da una concentrazione minima di nico-
tina equivalente a 10 sigarette per dispositi-
vo fino a una concentrazione pari a circa 300-
400 sigarette per dispositivo». Eppure… eppu-
re la tesi principale avanzata dai sostenitori 
dei nuovi dispositivi per dimostrarne la supe-
riorità rispetto ai prodotti tradizionali  è che, 

data l’assenza di combustione del tabacco, 
questi prodotti sono meno dan-

nosi per la salute e rappre-
sentano quindi una va-
lida alternativa per le 
persone che già fuma-

no, mentre in realtà non 
è proprio così. «Anche le si-

garette elettroniche e il tabacco 
riscaldato non sono esenti da rischi. Tan-

to più che la nicotina presente nella maggior 
parte di questi prodotti è un composto che crea 
una forte dipendenza». 

Ecco perché l’azione di contrasto e preven-
zione contro i nuovi dispositivi elettronici con-
tenenti tabacco riscaldato o liquidi che sem-
pre con il riscaldamento vengono trasformati 
in aerosol e quind inalati continuerà e forse si 
intensificherà ancora di più in Ticino.  

Il divieto e i controlli 
Tanto più che dal 1° giugno 2023 è vietata la di-
stribuzione e la vendita di sigarette elettroni-
che e prodotti simili ai minori di 18 anni e il lo-
ro consumo in luoghi chiusi accessibili al pub-
blico. Un divieto che però non impedisce sol-
tanto ai giovanissimi di svapare, ma anche ai 
negozianti di vendere questi dispositivi così 
come è emerso a sei mesi dall’entrata in vigo-
re della modifica, quando il Dipartimento sa-
nità e socialità (DSS), in collaborazione con Ra-
dix Svizzera Italiana, ha effettuato dei control-
li in 112 punti vendita situati in prossimità di 
21 scuole medie per verificare l’effettiva appli-
cazione delle nuove norme, accorgendosi di 
come un punto vendita su quattro non si è fat-
to problemi a vendere sigarette elettroniche 
e simili ai minori senza accertare in alcun 
modo l’età dei giovani acquirenti. Nuovi con-
trolli sono stati portati avanti anche nella se-
conda metà dell’anno scorso. I risultati sono 
in fase di elaborazione.  

30,4UNA NUVOLA CHE ATTRAE 
Il 30,4% dei 15.enni ticinesi fuma sigarette 
elettroniche sporadicamente o assiduamente. 
È questo il dato, per certi versi sorprendente, che 
emerge da un’indagine sulla diffusione delle e-cig 
(sigarette elettroniche, appunto) tra i giovanissimi.

LA MOZIONE 
Con una mozione 
interpartitica si chiede 
il divieto di vendita 
anche a Sud delle Alpi
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